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CAPITOLO 1 
 
Sommario
 
Nel novero dei costi legati alla progettazione e allo sviluppo di nuovi prodotti o 
all’implementazione di quanto già consolidato, entrano a buon titolo le voci 
connesse al processo induttivo di prototipazione, validazione sperimentale del 
prototipo e potenziali successive modifiche dell’oggetto. 
La volontà di alleggerire questo processo ciclico, dispendioso anche in termini 
temporali, che spesso s’innesca in occasione della realizzazione di un nuovo 
prodotto, ha portato Leader Pumps Group S.p.A. (azienda presso la quale si è 
sviluppato lo stage interno al reparto “engineering and marketing”) a dotarsi di un 
programma di calcolo strutturale (Pro-MECHANICA®) come strumento di 
supporto alla progettazione di nuovi componenti in materiale plastico o metallico 
(connettori, corpi pompa, giranti e accessori in senso lato…). 
Il presente lavoro ha per oggetto l’applicazione del programma di calcolo 
strutturale ad un elemento in materiale plastico fibrorinforzato. 
Le grandezze di riferimento in uscita dal programma strutturale sono gli 
spostamenti. Questo perché sperimentalmente, attraverso una semplice 
attrezzatura realizzata appositamente, sono stati rilevati gli spostamenti sotto 
carico d’alcuni punti del corpo pompa (strumenti comparatori). 
Sostanzialmente quindi si ha un confronto tra dati sperimentali e dati analitici 
uscenti dal programma strutturale. La maggiore o minore discordanza dipenderà 
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ovviamente da una più o meno corretta modellizzazione della situazione 
sperimentale con il programma strutturale. 
A tal proposito di fondamentale importanza è la caratterizzazione del materiale 
costituente il “corpo pompa” oggetto dello studio perché le plastiche 
fibrorinforzate (assimilabili ai materiali compositi) sono sostanzialmente 
anisotropi. Tale caratterizzazione è stata fatta sia per via analitica, attraverso 
relazioni che si trovano nella letteratura tecnica, sia per via sperimentalmente con 
prove di trazione realizzate presso il laboratorio d’Ingegneria Meccanica 
dell’Università di Pisa. 
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